SCHEDE TECNICHE DI~ |ggip 1

LAVORAZIONE Rev. 1
Data 30/10/02| Pag. 1 di 4

NICASIL ...

MANUALE DI OMOLOGAZIONE DEL TRATTAMENTO DI NICHELATURA CHIMICA

1. IN GENERALE

IL PROCESSO DI NICHELATURA CHIMICA SOTTO FORMA DI RIVESTIMENTO METALLICO
SFRUTTA L’AZIONE DI UNA REAZIONE CHIMICA TRA IONI NICHEL E SOSTANZE
RIDUCENTI IN MODO CHE LA DEPOSIZIONE SIA OTTENIBILE SU QUALSIASI TIPO DI
SUBSTRATO SIA ESSO METALLO, VETRO, CERAMICA O PLASTICA.

IL FILM CHE SI OTTIENE E’ UNA LEGA FORMATA DA NICHEL E FOSFORO COMBINATI
ASSIEME. LE PROPRIETA’ DEL FILM DIPENDONO IN STRETTA MISURA DAL RAPPORTO
DI QUESTI DUE ATOMI. IN QUESTO MODO E’ POSSIBILE OTTENERE UN RIVESTIMENTO DI
SPESSORE ESTREMAMENTE UNIFORME (CHE EVITA LA RETTIFICA SUCCESSIVA ALLA
DEPOSIZIONE) INDIPENDENTEMENTE DALLA GEOMETRIA DEL PEZZO, EVITANDO COSI’
GLI INCONVENIENTI TIPICI DEI TRATTAMENTI ELETTROLITICI.

I PRINCIPALI BENEFICI DELLA NICHELATURA SONO: OTTIMA ADESIONE AL MATERIALE
BASE (SUPERIORE A QUELLA DEL CROMO); RESISTENZA ALLA CORROSIONE; DUREZZA
E RESISTENZA ALL’USURA (CHE SI INCREMENTA CON UN PROCESSO DI RICOTTURA).
RESISTENZA ALLA CORROSIONE: SOLUZIONI DI REAGENTI FORTI CHE PRONTAMENTE
ATTACCANO O COMPLESSANO IL NICHEL POSSONO ANCHE ATTACCARE LE LEGHE
NICHEL-FOSFORO. TRA QUESTI REAGENTI SONO GLI ACIDI NITRICO, CROMICO
CONCENTRATO, SOLFORICO, CLORIDRICO (ES: MURIATICO) O IL SODIO IPOCLORITO
(ES: CANDEGGINA).

2. APPLICAZIONE

LE PRINCIPALI APPLICAZIONI INDUSTRIALI SONO LA CONSEGUENZA DELLA
MOLTITUDINE DI MATERIALI CHE POSSONO ESSERE SOTTOPOSTI A QUESTO
PARTICOLARE TRATTAMENTO CHIMICO.
TENENDO CONTO DEI MEZZI A NOSTRA DISPOSIZIONE PER LA PREPARAZIONE ED
ATTIVAZIONE DEI PARTICOLARI, SI PUO’ COSI’ RIASSUMERE:
- GHISA, FERRO ED ACCIAI (SIA QUELLI NORMALI CHE GRAN PARTE DEI
“LEGATI”)
- RAME, OTTONE, BRONZO, TOMBACO, MONEL E TUTTE LE LEGHE A BASE DI
RAME, ESCLUSE QUELLE AD ALTO TENORE DI ZINCO O PIOMBO
- ALLUMINIO E LE SUE LEGHE AD ECCEZIONE DELLA ZAMA
- MATERIALI PLASTICI BAGNABILI QUALI LE RESINE ABS E SAN.
- BULLONERIA, VITERIA, MINUTERIA VARIA E CARPENTERIA DI
LUNGHEZZA FINO A 2000 MM.
IL TRATTAMENTO VIENE CONDOTTO IN RIFERIMENTO ALLE NORME UNI ISO
4527/89 (IT). LA PROVA DI CORRODIBILITA IN ATMOSFERA SALINA VIENE
CONDOTTA SU RICHIESTA SECONDO LA NORMA 9227/93 (IT).

3. PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE

PRE-SGRASSATURA: E’ UN BAGNO CHE CONTIENE TRIELINA(TRICLOROETILENE)
E LA RIMOZIONE E’ FAVORITA DA UN AZIONE MECCANICA DI AGITAZIONE.

IL MATERIALE STAZIONA IN VASCA PER CIRCA 10 MINUTI ALLO SCOPO DI
ELIMINARE COMPLETAMENTE LA COMPONENTE ORGANICA DALLA SUPERFICIE
DEL SUBSTRATO. LA SOSTANZA GRASSA CHE PER SUA NATURA E’ UN ISOLANTE
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AGISCE DA INQUINANTE DEL PROCESSO DI AUTODEPOSIZIONE ED INIBISCE IL
CONTATTO TRA REAGENTI E SUBSTRATO. INOLTRE NON PERMETTE LA RIUSCITA
DEL DECAPAGGIO MECCANICO PER MEZZO DELLA PALLINATURA.

PALLINATURA: A SECONDA DELLA TIPOLOGIA DEL SUBSTRATO SI EFFETTUA UN
PROCESSO DI PALLINATURA CON MICROSFERE O POLVERE DI CORINDONE.

IN GENERALE PER MATERIALI MAGGIORMENTE TEMPRATI, PER LEGHE DI
ALLUMINIO (SPESSORE RICHIESTO > 15 MICRONS), PER ACCIAI DALL’AISI 316 IN
POI E PER TUTTI I PARTICOLARI IN FERRO CON SPESSORE RICHIESTO > 30
MICRONS SI EFFETTUA UNA PALLINATURA CON POLVERE DI CORINDONE PER
DARE MAGGIORE ANCORAGGIO ALLA FASE SUCCESSIVA.

INFATTI LO SCOPO DELLA PALLINATURA E” QUELLA DELLA RIMOZIONE
MECCANICA DEGLI OSSIDI OD IMPUREZZE SUPERFICIALI DI NATURA
INORGANICA E SUCCESSIVA ATTIVAZIONE DELLA SUPERFICIE CREANDO UNA
ASPERITA” OMOGENEA CHE FAVORISCA LA DEPOSIZIONE AUTOCATALITICA DEL
FILM DI NICHEL-FOSFORO.

.CICLO DELLA NICHELATURA

SGRASSATURA CHIMICA: CONSISTE IN UN BAGNO CALDO (T > 40°C) DI
SOLUZIONE ALCALINA A BASE DI TENSIOATTIVI E DI SALI CARBONATO, IN CUIIL
ROTOBARILE OD IL TELAIO STAZIONA PER UN TEMPO DI CIRCA 20 MINUTIL.
QUESTO TRATTAMENTO HA LA FUNZIONE DI ELIMINARE GLI EVENTUALI
RESIDUI DI NATURA ORGANICA CHE NON SONO STATI ELIMINATI DURANTE
IL PROCESSO DI PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE. IL SUDDETTO BAGNO E’
INDICATO PER SUBSTRATI IN ACCIAIO, FERRO, RAME, STAGNO, PIOMBO E
DERIVATI.

PER SUBSTRATI CONTENENTI ALLUMINIO E’ NECESSARIO FARE UNA
SGRASSATURA CALDA (O MEGLIO DECAPAGGIO ALCALINO) A BASE DI SODA
CAUSTICA.

LAVAGGIO: IL PEZZ0O UNA VOLTA TRATTATO VA LAVATO ALLO SCOPO DI
RENDERE NEUTRO IL pH SUPERFICIALE TRA UN BAGNO E L’ALTRO; QUESTO
PER RENDERE PIU INCISIVO IL TRATTAMENTO ED IMPEDIRE UN
INQUINAMENTO TRA VASCHE A DIVERSA NATURA CHIMICA. L’OPERAZIONE DI
LAVAGGIO SI EFFETTUA IN ACQUA CORRENTE CON ARIA INSUFFLATA PER UN
PERIODO DI UN MINUTO.

DECAPAGGIO ACIDO: LA FASE DI DECAPAGGIO ACIDO ASSUME UNA NOTEVOLE
IMPORTANZA TECNICA CON LO SCOPO DI ELIMINARE LA PRESENZA DI OSSIDI
SUPERFICIALI DI NATURA INORGANICA CHE NON SONO STATI ELIMINATI
DURANTE IL TRATTAMENTO DI PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE.

PER SUBSTRATI A BASE DI RAME, FERRO, PIOMBO, STAGNO E DERIVATI, IL
BAGNO CONSISTE IN UNA SOLUZIONE DI ACIDO CLORIDRICO (100 g/) NELLA
QUALE IL ROTOBARILE O TELAIO STAZIONA PER UN TEMPO MINIMO DI

VENTI MINUTI. NON APPENA L’OGGETTO ESCE DAL BAGNO, E’ SPOGLIATO DI
QUALSIASI RIVESTIMENTO PROTETTIVO ED E* PERTANTO PRONTO AD UNA




NICASIL ...

SCHEDE TECNICHE DI~ |ggip 1

LAVORAZIONE Rev. 1
Data 30/10/02| Pag. 3 di 4

MANUALE DI OMOLOGAZIONE DEL TRATTAMENTO DI NICHELATURA CHIMICA

REAZIONE DI NICHELATURA CHIMICA.

PER SUBSTRATI A BASE DI ALLUMINIO E SUE LEGHE IL BAGNO CONSISTE IN UNA
SOLUZIONE DI ACIDO NITRICO (50 g/l) CHE, PASSIVANDO SENSIBILMENTE LA
SUPERFICIE, ATUTA L’ADESIONE DELLA SUCCESSIVA NICHELATURA CHIMICA
(CEMENTAZIONE).

NICHELATURA CHIMICA: E’ IL PROCESSO DI DEPOSIZIONE DELLA LEGA
CONTENETE FOSFORO E NICHEL. A SECONDA DELLA QUANTITA’ PRESENTE IN
BAGNO DELL’AGENTE RIDUCENTE E’ POSSIBILE CONDIZIONARE LA PRESENZA DI
FOSFORO NELLA LEGA. MAGGIORE E’ LA PERCENTUALE DI FOSFORO E MINORE
E’ LA POROSITA’ DEL FILM. QUINDI MIGLIORE RESISTENZA AGLI AGENTI
CORROSIVL

IL TEMPO DI NICHELATURA VARIA A SECONDA DELLO SPESSORE RICHIESTO DAL
CLIENTE. IN CONDIZIONI STANDARD SI CONSIGLIA UNO SPESSORE MINIMO
LOCALE DI 10 MICRONS.

IL BAGNO E’ MONITORATO AUTOMATICAMENTE DA UN PROCESSORE
COLLEGATO AD UN SENSORE DI CONCENTRAZIONE. LA TEMPERATURA DEL
BAGNO DEVE ESSERE MANTENUTA TRA 190 E I 100°C. ANCHE IL pH DEVE ESSERE
PERIODICAMENTE CONTROLLATO E MANTENUTO ENTRO UN RANGE SPECIFICO.
L’ IMPIANTO DI NICHELATURA E’ DI TIPO MANUALE CON UN CONTROLLO
PERIODICO DELLO SPESSORE DA PARTE DELL’OPERATORE E DEL LABORATORIO.

PASSIVAZIONE: E’ IL PROCESSO DI FINITURA DEL PRODOTTO NICHELATO.

LA PASSIVAZIONE E’ FONDAMENTALE PER PREVENIRE L’AGGRESSIONE DEGLI
AGENTI ESTERNIL

E’ LA STRATIFICAZIONE DI UN FILM SUPERFICIALE DI MATERIALE INORGANICO
ALTAMENTE RESISTENTE. LO STRATO DI NICHEL E’ QUINDI ARRICCHITO DI UN
FILM A BASE DI IONI CROMATO CHE DETERMINA UN POTENZIALE ELETTRICO PIU
ALTO E QUINDI PIU RESISTENTE ALLA CORROSIONE (PROTEZIONE ANODICA DEL
NICHEL).

INDURIMENTO (OPZIONALE): E° UN PROCEDIMENTO DI RICOTTURA OVVERO
L’AUMENTO DELLE CARATTERISTICHE DI DUREZZA A SEGUITO DI UN
TRATTAMENTO TERMICO. LA DUREZZA E’ INFLUENZATA DALLA PERCENTUALE
DI FOSFORO NELLA LEGA. PER ALCUNI TIPI DI RIVESTIMENTI QUALI RIPORTI DI
NICHEL CHIMICO AD ELEVATO SPESSORE SU ALLUMINIO, L’ INDURIMENTO E’
NECESSARIO PER EVITARE EVENTUALI “SFOGLIATURE” SUPERFICIALI.

L INNALZAMENTO DELLA TEMPERATURA CONDIZIONA LA TRASFORMAZIONE
DELLA STRUTTURA CRISTALLINA DELLA LEGA NICHEL-FOSFORO IN UNA
STRUTTURA PIU” STABILE E PIU” RESISTENTE ALL’USURA.

IL TRATTAMENTO GARANTISCE UNA MASSIMA DUREZZA PARI A 940 VICKERS ED
E’ EFFETTUATO IN FORNO STATICO PER UN PERIODO PARI A 10 ORE A 300°C.

LA DUREZZA MINIMA DEL RIPORTO DI NICHEL (NON INDURITO) E’ DI 520
VICKERS.
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ASCIUGATURA: PER MATERIALE CHE NON DEVE SUBIRE INDURIMENTO, VIENE
EFFETTUATA UN ASCIUGATURA STATICA IN FORNO VENTILATO CALDO (T>30°C)
PER UN PERIODO VARIABILE A DISCREZIONE DELL’OPERATORE.

LUBRIFICAZIONE: PER OTTENERE UN PRODOTTO SEMPRE PIU RESISTENTE AGLI
AGENTI AGGRESSIVI ED INCREMENTARE L’EFFETTO LUCIDO, SI EFFETTUA UN
OLIATURA SUPERFICIALE A SPRUZZO CON OLIO DI AGIP RUSTIA 68F OD ALTRI
OLITI NON EMULSIONABILI SU RICHIESTA SPECIFICA.

Per ogni problematica correlata ai trattamenti superficiali e attivo un ufficio di
Ricerca e Sviluppo che, in collaborazione con il nostro laboratorio analisi e
[’Universita degli Studi di Parma, e al servizio della clientela nell ottica di
soddisfare al meglio ogni tipo di aspettativa ed esigenza.




